
Walter Zenga su FMITALIA, “Il
Siracusa merita il calcio che
conta,  sognare  non  costa
nulla”
Walter Zenga, Club Manager e Brand Ambassador del Siracusa
Calcio, questa mattina è stato ai microfoni di FMITALIA. L’ex
portiere della Nazionale e dell’Inter ha parlato con grande
passione dei motivi per cui ha deciso di sposare il progetto
Siracusa Calcio. L’idea di portare Zenga nella società azzurra
è nata questa estate, quando la trasmissione “Calciomercato –
L’Originale” di Alessandro Bonan ha fatto tappa a Siracusa.
Uno  degli  ospiti  del  programma  è  stato  proprio  Zenga  e
l’ambizioso  presidente  Ricci  non  si  è  fatto  sfuggire
l’opportunità di stringere i rapporti con l’Uomo Ragno. Il
Club Manager su FMITALIA ha parlato degli obiettivi della
società  azzurra  e,  soprattutto,  delle  ambizioni:  “Siracusa
merita il calcio che conta, sognare non costa nulla. E’ sempre
più importante avere un obiettivo, perché ti dà la forza di
poterti svegliare e dire: cosa posso fare per migliorare”. Sul
rapporto con la dirigenza e il mondo Siracusa, Zenga è chiaro:
“Sono  le  persone  che  fanno  la  differenza,  c’è  un  grande
feeling ed è come se ci conoscessimo da dieci anni. Secondo me
l’intelligenza  delle  persone  è  quella  di  calarsi
immediatamente nella realtà di dove sei e non metterti davanti
a  tutti  quanti.  Se  io  posso  portare  un  1%  in  più  di
professionalità  e  di  idee  sono  felicissimo.”
Intanto  il  Siracusa  si  prepara  al  big  match  contro  il
Sambiase. L’appuntamento è domani, domenica 5 gennaio alle
14.30, in un Nicola De Simone dalle grandi occasioni, lì dove
è previsto il sold out. Il primo appuntamento del 2025 è
importantissimo  per  la  squadra  di  mister  Turati.  Il  club
azzurro dovrà mostrare che, come detto dal presidente Ricci
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nel messaggio di fine anno, è “il momento di guardare ancora
più in alto, uniti verso l’obiettivo”.
Le parole di Walter Zenga, Club Manager e Brand Ambassador del
Siracusa Calcio, ai microfoni di FMITALIA.

Bilancio  di  fine  anno,  la
relazione  del  sindaco  di
Siracusa
Con la giunta comunale schierata al suo fianco (mancava solo
Coppa,  impegnato  in  Consiglio  comunale),  il  sindaco  di
Siracusa ha tracciato il bilancio del 2024 visto da Palazzo
Vermexio. “Non solo un resoconto formale ma un quadro chiaro
del lavoro svolto, delle sfide affrontate e dei risultati
raggiunti,  frutto  di  un  lavoro  condiviso”,  ha  detto  in
premessa Francesco Italia.

Il sindaco ha parlato di un anno caratterizzato da un “diffuso
senso  di  responsabilità  istituzionale,  pur  nelle  naturali
dinamiche di confronto politico”. Ha posto in rilievo i grandi
eventi che nel 2024 si sono svolti nel capoluogo, con in
copertina il G7 Agricoltura e l’Expo Divinazione, passando per
il Congresso Mondiale delle Guide Turistiche, arrivando agli
Stati Generali del Cinema e, in chiusura d’anno, all’arrivo
delle  spoglie  di  Santa  Lucia.  “Eventi  possibili  -ha
puntualizzato- grazie ad una macchina amministrativa capace di
funzionare con agilità e flessibilità. I tempi in cui siamo
stati  in  grado  di  realizzare  le  opere  infrastrutturali
collegate  a  questi  appuntamenti  rappresentano  un  evidente
segnale di salute. Impossibile sarebbe stato, in altri anni,
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riuscirci”.
Italia ha raccontato dell’approvazione tempestiva del Bilancio
di Previsione, “per garantire pagamenti puntuali ai fornitori.
Sono, dunque, stati ridotti i tempi dei pagamenti del Comune a
terzi, con accrediti entro 30 giorni e soltanto il 9% di
ritardo oltre quel termine”. Il Comune ha adottato, negli
ultimi 12 mesi, strumenti digitali avanzati, semplificando le
procedure. “Spesso sfugge – spiega Italia – ma abbiamo fatto
passi da gigante in tema di digitalizzazione e nuovi strumenti
che consentono il controllo dei processi anche da parte dei
cittadini:  online  possono  accedere  a  molti  servizi  ed
effettuare pagamenti. Stiamo dimostrando di poter innalzare il
livello della qualità”.
Sempre centrale il tema della viabilità e dei trasporti. Il
primo  cittadino  ha  parlato  delle  nuove  rotatorie,  del
trasporto pubblico – su cui si continuerà ad investire – e del
sistema dei parcheggi per ridurre il flusso veicolare. Non è
sfuggito anche l’auspicio di vedere, nel 2025, giornate a
mobilità dolce come evoluzione delle domeniche ecologiche di
un tempo.
Sul  fronte  della  cultura,  il  2024  è  stato  l’anno  della
collaborazione con l’Università di Catania, che ha consentito
l’avvio  di  due  nuovi  corsi  di  laurea:  Infermieristica  e
Progettazione e gestione del turismo culturale. L’intenzione
espressa è quella di accelerare sulle politiche universitarie.
“Ricordo a tal proposito il recente bando per la concessione
degli spazi su via Minerva”, ha rimarcato il primo cittadino.
E poi l’inaugurazione del nuovo mercato ittico, dopo vent’anni
di  chiusura,  con  il  bando  per  la  gestione  di  fresca
pubblicazione. Quindi, per le strutture sportive pubbliche,
l’avvio dei lavori di costruzione del campo da rugby e del
Palaindoor previsto nella prima parte del nuovo anno, insieme
agli interventi di riqualificazione del pattinodromo e della
copertura del PalaLoBello.
In tema di viabilità, nel 2024 del sindaco spicca – oltre alla
rotatoria di nuova realizzazione – la riapertura di via Lido
Sacramento, grazie a un intervento finanziato dalla Regione



che  ha  permesso  di  consolidare  le  scarpate  soggette  a
dissesto.  Il
progetto,  costato  oltre  400.000  euro,  ha  previsto  la
realizzazione di paratie di contenimento, sistemi drenanti per
convogliare  le  acque  piovane  e  un  nuovo  manto  stradale,
restituendo alla cittadinanza un tratto sicuro
e percorribile. Sul versante del trasporto pubblico, Italia ha
parlato dei nuovi bus elettrici, che coprono h24 Ortigia.
Tra le altre novità, l’avvio del servizio di vigilanza al
Cimitero comunale, in passato spesso oggetto di atti vandalici
e furti.
Il 2025 sarà anche l’anno dell’estensione della Ztl, con il
coinvolgimento  della  zona  Umbertina.  In  quest’ottica  si
inserisce il ponte ciclopedonale che in queste giornate viene
varato.
A  Cassibile,  previsto  l’ampliamento  dell’Ostello  per  i
migranti stagionali, con un nuovo finanziamento ministeriale.
Nello stesso quartiere, sarà l’anno dei lavori per il Centro
Anziani, con la consegna dei lavori poco prima di Natale.
Resta una spina nel fianco il fenomeno dell’abbandono dei
rifiuti.  Continua  a  lievitare  il  costo  dello  smaltimento
dell’indifferenziato  e  questa  –  ha  detto  Italia  –  è  una
zavorra  per  il  servizio  e  per  i  contribuenti.  “Senza  la
collaborazione  degli  utenti-  ha  aggiunto  Italia  –  rimarrà
complicato recuperare”.
In tema di Politiche Sociali il tema chiave rimane Housing
First, per affrontare un problema serissimo, che vede Siracusa
sull’orlo della povertà abitativa. Il Comune ha triplicato le
risorse  per  la  misura  che  conduce  insieme  alla  Caritas,
nell’ambito della quale entrambi i soggetti si fanno garanti
per il pagamento dell’affitto di un’abitazione, a beneficio di
una famiglia avente diritto della misura di sostegno.
Questione Imu. L’aliquota, che è stata confermata al massimo,
dovrebbe poter essere ridotta solo nel caso in cui si chiuda
positivamente il tentativo di composizione bonaria da parte
del Comune del contenzioso aperto da tempo con la Regione
sull’utilizzo  dei  fondi  impiegati  negli  anni  ’90



dall’amministrazione  comunale  per  costruire  il  “mostro  di
cemento”, in maniera difforme rispetto al progetto finanziato.
Interessante  il  dato  che  ha  visto  triplicato  numero  di
famiglie che utilizzano il servizio di mensa scolastica, con
2000 pasti giornalieri come picco. “Consenso cresce – dice
Italia – perché servizio funziona, con il tempo pieno a scuola
che è valore sociale”.
Nuove  assunzioni  in  vista  nel  2025:  “due  nuovi  dirigenti
Intanto  ma  arriveranno  diversi  nuovi  agenti  di  Polizia
Municipale”.  Dovrebbero  essere  otto  i  nuovi  Vigili,  a
scorrimento della graduatorie di concorso di un Comune della
provincia. Oggi sono 119 gli agenti in servizio, inclusi sette
ausiliari. Ne servirebbero a decine in pianta organica.
L’anno  nuovo  sarà  anche  quello  del  ventennale  del
riconoscimento UNESCO, che sarà celebrato con una serie di
iniziative a tema. Altro riconoscimento da inseguire, e il
Comune di Siracusa vuole provarci, è quello della Bandiera blu
per alcune spiagge del capoluogo.

Area di sosta di via Damone,
“tempesta  in  un  bicchiere
d’acqua”
“Tempesta  in  un  bicchiere  d’acqua”.  Così  il  sindaco  di
Siracusa, Francesco Italia, liquida la querelle sull’area di
sosta  realizzata  in  via  Damone.  L’opposizione,  con  una
interrogazione a firma di Fernando Messina ed Ivan Scimonelli,
ha fatto emergere come il parcheggio sia stato realizzato in
una zona in cui il Prg prevedeva invece area a verde e giochi.
Da qui il timore di dover chiudere l’area di sosta – come
esplicitamente  consigliato  dal  Rup  –  per  scongiurare  un
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procedimento per abuso edilizio.
“In questa storia, per mettere me in cattiva luce c’è chi ha
deciso di fare del male ai siracusani”, ha detto in conferenza
stampa Italia. “La difformità urbanistica? Sono sorpreso che
un  Rup  non  sapesse  del  progetto  che  ha  più  di  12  anni.
Proveremo comunque a dipanare la matassa, a partire dal fatto
che  aree  destinate  a  verde  possono  essere  utilizzate  per
simili attività. Chiudere? Al momento giudico l’interesse dei
cittadini e dei commercianti preminente, rispetto a quello che
sembra  apparentemente  cavillo  burocratico.  Se  dirigente
responsabile e tecnico hanno compiuto abusi, ne risponderanno.
Io  non  sono  esperto  di  urbanistica  ma  c’è  del  verde  in
quell’area di sosta dove abbiamo piantumato alberi. E non
abbiamo  asfaltato..  Se  ci  sono  cose  da  affrontare
urbanisticamente, lo faremo. Per noi, quell’area a verde può
essere impiegata anche per la sosta delle auto”.

Illuminazione  pubblica
pessima, il “mea culpa” del
sindaco:  “Pronti  a
recuperare”
Nessun  dubbio  sul  fallimento  dell’operazione  di  relamping
avviata nel capolugo, con la sostituzione degli impianti di
vecchia generazione con i nuovi a led. Nel passaggio, infatti,
il risultati in termini di illuminazione ha dato risultati
deludenti, lasciando letteralmente al buio le zone in cui i
corpi illuminanti sono stati sostituiti: da Cassibile alla
Borgata, arrivando al più recente caso di via Polibio. Nel

https://www.siracusaoggi.it/illuminazione-pubblica-pessima-il-mea-culpa-del-sindaco-pronti-a-recuperare/
https://www.siracusaoggi.it/illuminazione-pubblica-pessima-il-mea-culpa-del-sindaco-pronti-a-recuperare/
https://www.siracusaoggi.it/illuminazione-pubblica-pessima-il-mea-culpa-del-sindaco-pronti-a-recuperare/
https://www.siracusaoggi.it/illuminazione-pubblica-pessima-il-mea-culpa-del-sindaco-pronti-a-recuperare/


corso  della  conferenza  di  fine  anno,  questa  mattina,  il
sindaco,  Francesco  Italia  ha  affrontato  l’argomento,
riconoscendo  che  “l’illuminazione  pubblica  ha  dato  un
risultato pessimo. Me ne scuso-ha aggiunto il primo cittadino-
ma  abbiamo  già  stanziato  ulteriori  somme  che  useremo  per
infittire  l’illuminazione  laddove  risulta  carente.  Questo
processo di ammodernamento- riconosce Italia- si sta rivelando
più  complesso  del  previsto.  Funziona  nelle  aree  delle
cosiddette case sparse o nelle contrade marine, va male, però,
in città”. La ragione individuata dal sindaco sarebbe legata
ad “una serie di condizioni non ottimali, che non rendono
visibile  la  rivoluzione  e  determinano  un  peggioramento
rispetto al passato”. Poi una rassicurazione. “Me ne assumo la
responsabilità-  conclude  Italia-  Stiamo  intervenendo  per
applicare tutte le modifiche necessarie”.

Dallo stadio per la Lega Pro
al pattinodromo, gli impegni
per  il  2025  dell’assessore
Gibilisco
Il  2025?  A  vedere  i  piani  di  Giuseppe  Gibilisco  potrebbe
essere  l’anno  del  rilancio  dell’impiantistica  sportiva
pubblica. L’assessore comunale, campione del mondo di salto
con l’asta, ha raccontato in una lunga intervista su FMITALIA
progetti e tempistiche per una serie di interventi come mai
prima d’ora. La sfida è insidiosa, come i cavilli di una
burocrazia cervellotica che spesso fà slittare in avanti anche
le migliori realizzazioni.
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Dal  nuovo  pattinodromo  della  Cittadella  dello  Sport  alla
riqualificazione con 2 mln di euro del Palalobello; dallo
stadio De Simone messo a norma per la Lega Pro (con poco meno
di 1mln di euro) alle prospettive per via Lazio passando dalla
piscina Caldarella ed il sogno copertura telescopica fino alla
costruzione del Palaindoor alla Pizzuta (avvio lavori previsto
per fine gennaio, ndr) e il primo campo da rugby comunale,
sempre alla Pizzuta.
Tutti i dettagli nell’intervista:

VIDEO. Zenga e Ricci, elogio
a  Turati  e  assicurano  dal
mercato “regali azzurri”
Il Siracusa si prepara a chiudere il girone di andata da
campione d’inverno. A pochi giorni dal match tra Siracusa-
Nuova  Igea  Virtus  si  è  tenuta,  questo  pomeriggio,  una
conferenza stampa del presidente Alessandro Ricci e del Brand
Ambassador Walter Zenga. I due hanno elogiato il mister Marco
Turati, definendolo più forte dei fischi, e hanno elogiato la
compattezza  nello  spirito  e  nel  gruppo  del  Siracusa.  Il
prossimo  appuntamento  è  quindi  domenica  22  dicembre,  alle
14.30,  al  “Nicola  De  Simone”  per  la  gara  valida  per  la
diciassettesima giornata del girone I di Serie D. Non manca la
battuta  finale  del  presidente  Ricci  sul  calciomercato  che
annuncia: “Presto arriveranno dei regali”.
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“Costruire  il  domani”,  la
vision di Massimo Riili nel
premio Ance che porta il suo
nome
“Costruire il domani” è lo slogan che accompagna la prima
edizione  del  Premio  Massimo  Riili.  In  quella  frase  si
racchiude  il  senso  dell’azione  e  forse  anche  parte
dell’eredità  morale  del  compianto  imprenditore  edile  e
presidente  di  Ance  Siracusa.  Un  uomo  che,  nella  sua
professione, ha spesso tracciato la strada prima che gli altri
la  scorgessero.  E  così  facendo  ha  lasciato  un’impronta
indelebile  nel  territorio,  grazie  al  suo  impegno  per  la
rigenerazione urbana e la sostenibilità. Una visione che ha
ispirato interventi di recupero e valorizzazione delle aree
degradate, promuovendo uno sviluppo inclusivo e rispettoso del
contesto paesaggistico.
Ecco,  il  Premio  nasce  per  celebrare  questa  eredità,
incentivando nuove idee e proposte progettuali, interventi già
realizzati o concept in fase di sviluppo, che riflettano i
valori e gli ideali dell’ingegnere siracusano. Si rivolge a
studenti,  professionisti  e  imprese  del  settore  edilizio  e
architettonico,  premiando  soluzioni  innovative  che  sappiano
coniugare  sostenibilità  ambientale,  rigenerazione  urbana,
sociale ed economica nel territorio siciliano. Le candidature
dovranno essere presentate entro il 30 giugno 2025. Tutte le
informazione  sono  disponibili  sul  sito
www.premiomassimoriili.it.
Nella sede di Confindustria Siracusa, questa mattina, è stato
presentato  il  bando  lanciato  da  ANCE  Siracusa  –  in
collaborazione con ANCE Sicilia e Confindustria Siracusa – con
il  sostegno  delle  associazioni  territoriali  provinciali  di
ANCE e di imprese associate.
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La giuria del Premio ha come presidente Carmelo Zappulla,
architetto,  fondatore  e  direttore  dello  studio  “External
Reference Architect”, con sede a Barcellona, riconosciuto per
l’approccio  innovativo  alla  progettazione,  combinando  arte
contemporanea, tecnologia e sostenibilità. I componenti sono
Paolo Augliera, engineer, CEO Solesi SPA (gruppo Irem) che
opera  nei  settori  dell’energia  e  delle  infrastrutture
industriali.  Dal  2023  è  presidente  di  Ance  Siracusa  ed  è
proprio il successore di Massimo Riili; Laura Saija Professor
and  Engineer,  SDS  Architettura  di  Siracusa  Professoressa
Associata  di  Tecnica  e  Pianificazione  Urbanistica
all’Università di Catania, ha lavorato come Marie Curie Fellow
negli USA. Esperta in pianificazione ambientale e di comunità,
è  autrice  di  oltre  60  pubblicazioni  e  guida  progetti  che
uniscono  ricerca  e  sviluppo  sostenibile;  Salvo  Puleo,
architect, fondatore dello Studio Puleo Architettura, è un
architetto siciliano che unisce tradizione e innovazione, si
distingue  per  un  approccio  multidisciplinare  che  integra
architettura,  interior  design  e  design  di  prodotto.
Riconosciuto a livello internazionale, ha ricevuto menzioni
d’onore al German; Gualtiero Parlato architect, studio Aamp
partner  degli  studi  Oreste  Marrone,  Gualtiero  Parlato
(Palermo)  e  De  Cola  Associati  (Messina).  Con  una  forte
passione  per  la  progettazione  urbana,  ha  vinto  numerosi
concorsi  internazionali.  Si  è  recentemente  distinto  nel
progetto  del  Centro  per  le  Biotecnologie  della  Fondazione
Ri.Med a Carini, dove ricopre il ruolo di Direttore Operativo
per  Architettura  e  Paesaggio;  Lilia  Cannarella,  Architect,
architetto  con  lode,  si  distingue  per  il  suo  impegno  nel
restauro e nella valorizzazione del patrimonio storico. Dal
2021  è  membro  del  Consiglio  Nazionale  degli  Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori d’Italia (CNAPPC),
dove  coordina  i  dipartimenti  su  Agenda  Urbana,  politiche
europee e partecipazione sociale.



“Aveva  visione  e  slancio
verso il futuro”, la figlia
Francesca  ricorda  Massimo
Riili
Alla presentazione della prima edizione del Premio Massimo
Riili presenti anche la moglie e le figlie. Una di loro,
Francesca, ha voluto prendere la parola e ne ha tracciato la
figura.  “Aveva  slancio  verso  il  futuro,  verso  le  nuove
tecniche e aveva una visione del territorio e della politica”,
ha detto non senza emozione. “Pensavamo fosse immortale…”,
confida con voce tremante e aprendo anche ad uno spaccato più
intimo e familiare, oltre alal figura pubblica di Massimo
Riili imprenditore, presidente di Ance ed assessore.

Una danza nei luoghi culto di
Siracusa e Santa Lucia, video
emozionale  “Aprite  le  porte
alla Luce”
Alle 13 di giorno 13 dicembre, è comparso sui social e su
youtube un video particolare, dedicato al ritorno del corpo di
Santa Lucia a Siracusa. Realizzato da Euforica Aps, ente di
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promozione  sociale,  vuole  rendere  omaggio  al  culto  della
martire aretusea ed alla sua città natale, creando un legame
per immagini tra i luoghi ed i simboli della storia luciana a
Siracusa.
La video-performance è stata battezzata “Aprite le porte alla
Luce” e vede la ballerina Azzurra Schena danzare sulle note di
Genius (brano di Luke Richards) con le coreografie di Anna
Manes  e  costumi  di  Annalisa  Milanese.  Non  sfugge  agli
osservatori  attenti  il  legame  narrato  tra  i  luoghi  più
rappresentativi di Siracusa (la Latomia, il teatro Greco) e
quelli della devozione a Santa Lucia (le catacombe, la chiesa
del Sepolcro, il Duomo).
L’iniziativa è parte della rassegna “Notte delle Candele 2024
– Light up the tradition (Illumina la Tradizione)” e nasce con
l’attenta guida di Giovanni Oliva. Pugliese di Locorotondo,
discende  da  una  generazione  fortemente  devota  alla  Santa
siracusana.  “La  mia  famiglia  si  occupa  dei  festeggiamenti
luciani a Locorotondo sin dalla metà dell’Ottocento”, racconta
a SiracusaOggi.it.
Il progetto nasce nel 2016 e dalla Puglia collega Venezia,
Stoccolma e adesso anche Siracusa attraverso video-performance
dall’alto potere evocatico e simbolico. “Il prossimo sviluppo
riguarda la creazione di una rete dei Comuni e delle città
Luciane, per creare una sorta di cammino della Luce”, spiega
ancora Oliva.
Il risultato finale? “Credo sia estremamente emozionante. Ed
in effetti il nostro obiettivo era quello di portare la luce
dell’emozione in ognuno degli spettatori. Insieme al dovuto
omaggio a Santa Lucia ed alla sua città”, confida Giovanni
Oliva.  Il  video  mette  in  evidenza  l’importanza  del  culto
luciano nella città, puntando sul ruolo che quella figura di
donna e martire ha avuto anche sull’architettura e la storia
siracusana.

Le riprese a Siracusa sono durate due giorni, il 19 e 20
novembre scorsi. Poi l’attento lavoro di editing, sino alla
pubblicazione  –  il  13  dicembre  –  del  lavoro  finito.  A



precedere  le  riprese,  un  certosino  lavoro  tra  uffici  e
burocrazia per collezionare tutte quelle autorizzazioni che
hanno reso possibile portare la danza della luce al parco
Archeologico di Siracusa come nelle catacombe e ancora al
cospetto  del  Caravaggio  ed  all’interno  del  Santuario  al
Sepolcro. E lo ben testimonia la lunga lista di ringraziamenti
che Euforica Aps ha voluto rendere pubblica: Assessorato dei
beni  culturali  e  dell’identità  siciliana,  il  Comune  di
Siracusa,  la  Pontificia  Commissione  di  Archeologia  Sacra
(PCAS) – Catacombe Sicilia Orientale, la Direzione Centrale
degli  Affari  dei  Culti  e  per  l’Amministrazione  del  Fondo
Edifici  di  Culto  del  Ministero  dell’Interno,  il  Parco
Archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e Akrai, la
Galleria Regionale Palazzo Bellomo di Siracusa , la Siracusa
Film Commission, Atelier Mitoraj.

Intelligenti e sempre attive,
nove  isole  ecologiche  per
migliorare la differenziata
Nove isole ecologiche, in servizio 24 ore su 24 e 7 giorni su
7. E’ questa la novità di fine anno per migliorare la raccolta
differenziata  a  Siracusa.  Sarà  possibile  conferire  così  i
rifiuti,  opportunamente  frazionati,  attraverso  un  sistema
intelligente che riconosce l’utenza Tari e abilita l’utilizzo
dell’isola ecologica.
Di  colore  blu,  vi  campeggia  l’immagine  della  statua  di
Archimede che fà bella msotra di sè sul rivellino del ponte
Umbertino e la scritta “Siracusa sei tu!”.
La prime due isole ecologiche verranno posizionate domani in
via  Italia  103,  all’interno  dell’area  comunale
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dell’assessorato  alle  Politiche  sociali.  Le  altre  sono
destinate al parcheggio di via Augusta (due), in via Elorina
(nei pressi dell’Istituto agrario), un’altra sempre in via
Elorina ma nell’area comunale dell’assessorato alla Mobilità,
una in via Tersicore a Fontane Bianche, una in via degli Ulivi
a Cassibile (nei pressi dello stadio) e una in via Salvo
D’Acquisto a Belvedere. Si prevede che saranno pienamente in
funzione  dopo  il  periodo  festivo.  Si  tratta  di  impianti
definiti “intelligenti” perché vi si potrà accedere attraverso
un sistema di riconoscimento con codice fiscale o tessera
sanitaria  e  lo  si  potrà  fare  in  qualsiasi  momento  della
giornata. Se a conferire è un utente iscritto all’anagrafe
della Tari, grazie al sistema di pesatura il rifiuto verrà
calcolato ai fini dello sconto applicato sul tributo. Sarà
possibile depositare le stesse frazioni del porta a porta e,
in aggiunta, i piccoli elettrodomestici, i cosiddetti mini
Raee.

«In questa maniera – ha detto il sindaco Italia – offriamo una
ulteriore  soluzione  per  conferire  i  rifiuti  differenziati
facendolo  in  maniera  più  agevole,  impiegando  meno  tempo
rispetto ai Ccr e senza rinunciare ai vantaggi. Incrementare
il livello di differenziata significa abbassare la percentuale
di indifferenziata, abbattendo i costi del conferimento in
discarica e riducendo il fenomeno degli abbandoni illeciti che
sporcano  la  città  creando  a  tutti  un  enorme  danno.  Se
consideriamo la prossima apertura dei nuovi Ccr, e contando
sempre sulla collaborazione dei cittadini, stiamo compiendo un
altro passo in avanti per raggiungere del 65 per cento di
raccolta differenziata che è l’obiettivo dato ai comuni».
Per  l’assessore  Cavarra,  «le  nove  isole  ecologiche  sono
un’opportunità in più per le persone che non possono conferire
i rifiuti nei giorni e negli orari previsti per la raccolta
porta a porta: chi perché non è raggiunto dal servizio, chi
per esigenze lavorative, chi perché non è in casa negli orari
previsti  per  l’esposizione  dei  rifiuti  o  perché  è



occasionalmente è in partenza oppure risiede in città solo per
pochi  giorni  a  settimana.  Altro  vantaggio  è  che  esse
consentono  il  conferimento  di  tipologie  di  rifiuti  non
previste  dalla  raccolta  porta  a  porta,  come  i  piccoli
elettrodomestici. Si tratta di un investimento che punta a
migliorare  il  decoro  della  città,  rendendo  semplice  lo
smaltimento dei rifiuti secondo le esigenze dei cittadini».
Le  isole  ecologiche  saranno  videosorvegliate,  ha  spiegato
Maria Pia Di Gatano, e sono dotate di un lettore ottico utile
all’identificazione  dell’utente;  i  messaggi  su  un  display
guideranno le persone nella varie fasi del conferimento. Tutti
i  dati  raccolti  dal  sistema,  ma  anche  i  guasti  e  le
manomissioni, saranno trasmessi in tempo reale al gestore.
Ogni ecoisola è dotata di sensori e di allert per il controllo
dei livelli di riempimento.
Sono state acquistate grazie a fondi del Pnrr, esattamente
443mila  euro.  Rientrano  in  un  piano  di  migliorie  per  il
sistema di raccolta differenziata cittadino che prevede, entro
la fine del 2026, anche l’apertura di 3 nuovi Ccr (via Luigi
Sturzo, Pizzuta e all’angolo tra le vie Giuseppe Brancato e
Calogero Lauricella) e l’ammodernamento del Ccr di Targia.


